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Diga foranea di Genova, regia dei lavori al Rina

Costo dell' opera 1,3 miliardi di euro. Carpaneto, ad di Rina Consulting: "Svolto lo stesso ruolo per il Ponte San
Giorgio"

di Vito de Ceglia

Il modello da replicare è quello del Ponte San Giorgio, che ha sostituito il

Morandi crollato il 14 agosto 2018. Per la città di Genova e il suo porto, ora la

nuova sfida si chiama diga foranea : un' infrastruttura strategica dal costo di 1,3

miliardi di euro che promette di attrarre i giganti del mare e di aumentare il

volume dei traffici nello scalo genovese. Così come per la costruzione del

nuovo ponte, anche per la realizzazione della diga la direzione dei lavori è stata

affidata a Rina Consulting , società di consulenza ingegneristica controllata dal

g ruppo R ina .  La  soc ie tà  a f f iancherà  l '  Autorità portuale durante

gliiterautorizzativi presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il ministero

della Transizione ecologica in vista della gara d' appalto di progettazione ed

esecuzione dei lavori, entro l' anno in corso. Poi avrà l' incarico di "project

manager consultant" (Pmc): cioè di coordinamento progettuale, controllo qualità,

direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza. In più, la società darà

supporto tecnico al presidente dell' Autorità di Sistema Portuale (AdSP) Paolo

Emilio Signorini , che è anche commissario straordinario dell' opera. L' importo

totale dell' appalto è pari a 12,7 milioni di euro. Nello sviluppo dell' infrastruttura -

dalla concezione fino alla realizzazione - Rina Consulting avrà il compito di identificare, prevenire e mitigare i rischi di

progetto legati a costi, tempi e performance. "Le nostre esperienze, raccolte in anni di progetti seguiti in Italia e nel

mondo, insieme con le capacità dell' Autorità di Sistema portuale di Genova e Savona, saranno di grande utilità in

questo ruolo di project manager che sempre più si sta dimostrando essere decisivo nello sviluppo di progetti

complessi. Per la realizzazione del Ponte San Giorgio a Genova - spiega Roberto Carpaneto , ad di Rina Consulting -

abbiamo svolto lo stesso ruolo". I lavori della diga sono previsti in due fasi . La prima vale 950 milioni, che arrivano

dal fondo complementare al Pnrr per 500 milioni, dal Mims (100 milioni), dalla Regione (57 milioni), dall' Autorità

portuale (293 milioni). La nuova diga foranea, che per la sua importanza strategica è stata inserita tra le opere del

"Decreto Semplificazioni 2021", avrà la funzione di creare una nuova configurazione degli accessi portuali che

garantisca i transiti e le manovre delle navi di ultima generazione in totale sicurezza, una migliore protezione dalle

mareggiate e dai cambiamenti climatici per i bacini interni e una più razionale separazione tra traffico commerciale e

passeggeri, riparazioni navali e area nautica da diporto. "La nuova diga sarà fondamentale per l' evoluzione dell'

economia del mare italiana e dello sviluppo dei commerci dell' Europa meridionale, oltre che essere un' opera

marittima di protezione tra le più grandi e profonde mai realizzata al mondo", conclude Carpaneto. Il rapporto sui

consumi è un' iniziativa di Affari & Finanza in collaborazione con Intesa Sanpaolo Leggi anche Regioni in etichetta,

giro di affari da 2,6 miliardi di euro. Domina il Trentino Alto-Adige.

larepubblica.it

Genova, Voltri
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Noli spot da Shanghai a Genova sempre sugli scudi. Drewry: i tassi aumenteranno ancora

Redazione

L' aumento settimanale è del 2% (203 dollari) per un container da 40 piedi,

+594% su base annua. Anche l' indice composito WCI segna un' ulteriore

crescita del 2,1% . Milano - Ancora sugli scudi i noli spot da Shanghai a

Genova che hanno guadagnato questa settimana 203 dollari sino a raggiungere

quota 13.464 dollari per un container da 40 piedi (Feu), in crescita del 594% su

base annua. Lo rileva il World Container Index (WCI) di Drewry , il cui indice

composito è aumentato in sette giorni complessivamente del 2,1% o 204

dollari attestandosi a 9.817.72 dollari per un container da 40 piedi, il 351% in

più rispetto alla stessa settimana nel 2020. Questa è la 19esima settimana

consecutiva di aumenti . Per quanto riguarda le rotte transpacifiche , le tariffe

dei noli in direzione est sono aumentate del 4% o 393 dollari a 11.362 dollari da

Shanghai a Los Angeles e del 5% o 631 dollari a 14.136 dollari da Shanghai a

New York per container da 40 piedi. Allo stesso modo, i tassi da Los Angeles a

Shanghai sono cresciuti del 3% o da 40 dollari a 1.398 dollari per Feu. Le

tariffe da Shanghai a Rotterdam hanno guadagnato 89 dollari sino a

raggiungere 13.787 dollari per Feu. Mentre i tassi da New York a Rotterdam

sono scesi dell' 1% o 12 dollari sino a raggiungere 1.142 per Feu. Le tariffe di trasporto da Rotterdam a New York e

da Rotterdam a Shanghai sono rimasti stabili al livello delle settimane precedenti. Drewry prevede che i tassi

aumenteranno ulteriormente nella prossima settimana .

Ship Mag

Genova, Voltri
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Noli container Shanghai - Genova ora in viaggio verso i 13.500 dollari

Ennesimo rialzo dei noli marittimi container e in particolare di quelli relativi a

spedizioni da Shanghai a Genova. L' ultimo report settimanale di Drewry

riferisce infatti di un incremento medio globale del 2,1%, con tariffe per invii di

contenitori da 40 piedi che aumentano di 204 dollari fino a quota 9.818 dollari (il

351% in più rispetto a un anno fa). In crescita con lo stesso passo (+2%) i costi

per la spedizione di un box da 40 da Shanghai a Genova, che rispetto alla

rilevazione di una settimana fa si attestano ora 13.464 dollari (+203 dollari), un

valore superiore del 594% a quello di un anno fa. Aumentano, ma a un ritmo più

contenuto (+1%), anche i costi della rotta Shanghai - Rotterdam. L' invio di un

box da 40 verso il porto olandese costa ora in media 13.787 dollari (+89 dollari),

il 637% in più che un anno fa. Decisamente elevato inoltre l' aumento (+5%)

rilevato sulla già molto dispendiosa tratta Shanghai - New York, sulla quale le

spedizioni di un container da 40 piedi hanno raggiunto i 14.136 dollari. Così

come significativa è la progressione registrata sulle rotte transpacifiche in

entrambe le direzioni. In particolare i costi delle spedizioni sulla Shanghai - Los

Angeles risultano in aumento del 4% a 11.362 dollari, e quelli per invii in senso

inverso del 3%, toccando quota 1.398 dollari. Stabili, infine, i noli per la Rotterdam - Shanghai (+0%, 1.647 dollari) e

per la Rotterdam - New York (+0%, 6.461 dollari). Secondo la società di analisi, quella che si è chiusa oggi (26 agosto

2021, ndr) è la 19esima settimana consecutiva di aumento per il suo indice composito (elaborato considerando le otto

principali tratte est-ovest) e la previsione è di una ulteriore crescita anche nella prossima. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Saluta Genova e sbarca a Spezia e a Vado una linea container di Cosco e One con gli Usa

A distanza di alcune settimane dagli ultimi cambi di terminal per le linee container

fra i porti della Toscana e della Liguria andrà ora in scena un nuovo cambio di

itinerario intra-Liguria. La compagnia di navigazione cinese Cosco e la

giapponese One si apprestano infatti a dirottare da Genova (terminal Psa

Genova Prà) a La Spezia e Vado Ligure (rispettivamente La Spezia Container

Terminal e Vado Gateway) la linea ribattezzata Ema avviata nel 2020 che

collega il Mediterraneo con la costa est degli Stati Uniti. La nuova rotazione

della linea in questione, servita sempre con cinque navi da circa di 4.500 Teu di

capacità, sarà: Iskenderun, Aliaga, Istanbul (Kumport), Vado Ligure, La Spezia,

Pireo, Algeciras, New York, Norfolk, Savannah, Algeciras e nuovamente

Iskenderun. Il numero uno di Cosco in Italia, Marco Donati, a SHIPPING ITALY

ha spiegato che "il trasferimento di questo servizio dall' ex Vte a Lsct e Vado

Gateway consente alla nostra compagnia di avere dal Nord Tirreno due linee

con gli Stati Uniti. Una, appunto, che scalerà Spezia e Vado Ligure, più un' altra

che continuerà a servire i porti di Genova e Livorno. Cosco sarà dunque l' unica

compagnia in grado di collegare ogni settimana con almeno una toccata tutti e

quattro i principali porti del Nord Tirreno garantendo così un servizio capillare". A proposito invece delle ragioni che

hanno portato al trasferimento del servizio Ema, Donati ne cita due: "Una è per evitare di avere due linee simili

sovrapposte sul porto di Genova, la seconda è per evitare almeno parzialmente i disagi che nelle ultime settimane i

caricatori hanno dovuto subire sulle autostrade e ai varchi portuali che consentono l' accesso alle banchine del porto".

Una terza ragione, non esplicitata ma evidente, è quella di dirottare almeno una parte di traffici al terminal Vado

Gateway di cui la stessa Cosco è azionista (al 40%) e che da inizio 2020 ha attratto un numero di servizi e di

container da movimentare al di sotto dei budget prefissati negli anni pre-pandemia. Dal 1 gennaio a fine luglio a vado

Ligure sono stati imbarcati 62.485 Teu e sbarcati 62.485 Teu per un traffico complessivo pari a 128.285 Teu nei primi

sette mesi dell' anno. Il trasferimento della linea Ema priverà Genova di circa 50mila Teu che andranno ad arricchire le

statistiche di Spezia e vado Ligure.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Impugnato al Tar anche il bando per la linea ro-pax in convenzione Genova - Porto Torres

Il bando di Invitalia pubblicato il 25 giugno scorso in Gazzetta Ufficiale con il

quale è stato messo a gara il servizio di continuità territoriale marittima fra i

porti di Genova e Porto Torres da ottobre a maggio è stato anch' esso oggetto

di impugnazione al Tar del Lazio. Già la prima versione della gara (bandita

senza successo poiché i partecipanti non sono stati ammessi) era finita nel

mirino di Grimaldi Euromed che aveva presentato un apposito ricorso mentre

ora risulta essere stata anche Compagnia Italiana di navigazione (gruppo

Moby), oltre nuovamente a Grimaldi, a ricorrere al tribunale amministrativo. Lo

conferma un decreto del tribunale amministrativo regionale del Lazio che in

pratica non accoglie l' istanza di misure cautelari proposte da Cin Tirrenia e

rinvia la trattazione nel merito della questione alla camera di consiglio fissata

per il prossimo 7 settembre. La controllata di Moby, nonostante avesse

presentato in data 22 luglio questo ricorso, nei giorni scorsi è apparsa fra i

partecipanti al bando stesso insieme all' altro contendente Grandi Navi Veloci.

In palio c' è un contratto della durata di cinque anni e del valore di almeno 25

milioni di euro per l' esercizio della linea fra Liguria e Nord Sardegna con due

navi ro-pax. Nel dettaglio Cin con il suo ricorso ha chiesto all' organo di giustizia amministrativa l' annullamento del

Bando di gara e del Disciplinare di gara telematica, con specifico riferimento all' articolo 4 recante l''Oggetto della

Concessione', all' art. 5 recante il 'Valore e la durata della concessione', all' articolo 21 recante il 'Termine per la

presentazione dell' offerta', all' art. 4 dove è previsto il trasporto di merci pericolose, al Capitolato Tecnico a corredo

del Disciplinare, ed in particolare del punto 3.4, relativo al tempo massimo di percorrenza e punto 3.5 recante il

Programma di esercizio. Oggetto di impugnazione ancora è stato il Capitolato Tecnico con particolare riferimento all'

art. 4.1 e 4.8 n. 7 relativo al numero di passeggeri ammessi in combinazione con il trasporto di merci pericolose, lo

Schema di contratto allegato al Disciplinare e in particolare l' art. 16 in materia di penali in caso di ritardo nella

percorrenza, lo schema di contratto, con particolare riferimento alle premesse, dove viene dichiarato che 'l' Ente ha

svolto apposita verifica di mercato ai sensi del punto 4 verificando la sussistenza di esigenze di servizio pubblico,

Misura 2 della Delibera dell' Autorità di regolazione dei trasporti, lo schema di contratto con particolare riferimento all'

art. 16 disciplinante il meccanismo di applicazione delle penali sulla percorrenza. N.C.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Record a La Spezia: movimentati 6.307 container sulla Zephyr Lumos

Con 6,307 contenitori movimentati (o 10,053 Teu), il La Spezia Container

Terminal ha fatto segnare un nuovo record storico di imbarchi e sbarchi

effettuati su una singola portacontainer. L' ha reso noto il terminal controllato da

Contship Italia e partecipato da Mdc precisando che la nave in questione è la

Zephyr Lumos da 15,000 Teu di capacità, 366 metri di lunghezza e 51 metri di

larghezza. Quest' ultima è impiegata dalla linea di navigazione Ocean Network

Express (One) all' interno del servizio MD2, servizio parte del network del

consorzio The Alliance che collega La Spezia ai mercati del Far East. La

Zephyr Lumos è una di 11 navi impiegate nel servizio MD2 e poche settimane

fa era salita agli onori delle cronache per una collisione con un' altra nave nello

stretto di Malacca . Questo il commento di Alfredo Scalisi, amministratore

delegato di Lsct: 'Fermo restando l' ennesimo segnale positivo di un mercato in

recupero, questa straordinarietà di movimenti eseguiti sulla Zephyr Lumos, che

batte il record predecente di quasi 800 contenitori, non ha presentato particolari

difficoltà al terminal, sia lato banchina che piazzale. Grazie all' esperienza e l'

impegno dimostrato da tutti i colleghi coinvolti, il successo del risultato finale

non fa che confermare l' affidabilità del servizio che Lsct offre ai propri clienti. Quest' ultimi infatti possono fare

affidamento su di noi al fine di preservare l' integrità dei loro network, oltre a garantire il supporto ai loro clienti e le

supply chains coinvolte'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

La Spezia



 

giovedì 26 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 8 0 7 4 3 0 5 § ]

Porto di Ravenna: conclusa posa fibra ottica nello scalo in collaborazione con Società
Lepida

(FERPRESS) Ravenna, 26 AGO Si sono conclusi i lavori previsti dalla

convenzione sottoscritta da Lepida e Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale per completare la connessione in Banda Ultra

Larga nell'ambito portuale di Ravenna, così come previsto dal Piano Nazionale

Agenda Digitale e dal Piano Nazionale della Portualità della Logistica.Nel 2015

Lepida ha realizzato su incarico della AdSP sul lato sinistro del Canale la rete di

accesso alla Banda Ultra Larga fra la zona industriale Bassette e il Terminal

Crociere di Porto Corsini dove tra l'altro è attivo, grazie a questa connessione,

un servizio WiFi libero e gratuito a disposizione dei crocieristi.Con il nuovo

intervento concluso nelle scorse settimane, è stata completata la posa di circa

30 Km di fibra ottica per un costo totale di 700mila euro consentendo la

realizzazione di un anello fisico che collega i due lati del Canale Candiano a

servizio di tutta l'area portuale di Ravenna. Il collegamento ha anche

comportato la realizzazione di due attraversamenti subacquei del Canale (uno

in zona Ponte Mobile ed uno tra Marina di Ravenna e Porto Corsini) di elevata

difficoltà tecnica.La realizzazione dell'opera mette il Porto di Ravenna ai primi

posti in Italia per sviluppo di linee a Banda Ultra Larga consentendo di ottimizzare le risorse infrastrutturali già presenti

sul territorio e di migliorare e potenziare la qualità dei servizi telematici a disposizione di coloro che operano in ambito

portuale.Alle oltre 200 aziende del comprensorio Portuale sarà infatti offerta la possibilità di aderire alla LR14/14 e

attivare contratti di connettività con operatori di Telecomunicazioni a condizioni tecniche ed economiche

particolarmente vantaggiose consentendo loro di rendere più efficienti e più economici i processi amministrativi.

Sapir, Terminal Nord, la Sezione locale della Lega Navale Italiana, Il Circolo Velico Ravennate e i Ravenna Yacht Club

sono tra le prime realtà private ad avvalersi dei benefici della nuova infrastruttura che in futuro potrà anche veicolare

l'accesso ad EmiliaRomagnaWiFi la rete regionale WiFi libera e gratuita a disposizione dei cittadini.

FerPress

Ravenna
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Si sono conclusi i lavori relativi alla posa ed attivazione dell' infrastruttura in fibra ottica
per il porto di Ravenna

Commissionati e realizzati in collaborazione con la Società Lepida. L'

infrastruttura è ora collaudata ed utilizzabile Si sono conclusi i lavori previsti

dalla convenzione sottoscritta da Lepida e Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centro settentrionale per completare la connessione in Banda

Ultra Larga nell' ambito portuale di Ravenna, così come previsto dal Piano

Nazionale Agenda Digitale e dal Piano Nazionale della Portualità e della

Logistica. Nel 2015 Lepida ha realizzato su incarico della AdSP sul lato sinistro

del Canale la rete di accesso alla Banda Ultra Larga fra la zona industriale

Bassette e il Terminal Crociere di Porto Corsini dove tra l' altro è attivo, grazie

a questa connessione, un servizio WiFi libero e gratuito a disposizione dei

crocieristi. Con il nuovo intervento concluso nelle scorse settimane, è stata

completata la posa di circa 30 Km di fibra ottica per un costo totale di 700mila

euro consentendo la realizzazione di un anello fisico che collega i due lati del

Canale Candiano a servizio di tutta l' area portuale di Ravenna. Il collegamento

ha anche comportato la realizzazione di due attraversamenti subacquei del

Canale (uno in zona Ponte Mobile ed uno tra Marina di Ravenna e  Porto

Corsini) di elevata difficoltà tecnica. La realizzazione dell' opera mette il Porto di Ravenna ai primi posti in Italia per

sviluppo di linee a Banda Ultra Larga consentendo di ottimizzare le risorse infrastrutturali già presenti sul territorio e di

migliorare e potenziare la qualità dei servizi telematici a disposizione di coloro che operano in ambito portuale. Alle

oltre 200 aziende del comprensorio Portuale sarà infatti offerta la possibilità di aderire alla LR14/14 e attivare contratti

di connettività con operatori di Telecomunicazioni a condizioni tecniche ed economiche particolarmente vantaggiose

consentendo loro di rendere più efficienti e più economici i processi amministrativi. Sapir, Terminal Nord, la Sezione

locale della Lega Navale Italiana, Il Circolo Velico Ravennate e i Ravenna Yacht Club sono tra le prime realtà private

ad avvalersi dei benefici della nuova infrastruttura che in futuro potrà anche veicolare l ' accesso ad

EmiliaRomagnaWiFi - la rete regionale WiFi libera e gratuita a disposizione dei cittadini.

Il Nautilus

Ravenna
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Conclusi i lavori di posa ed attivazione dell' infrastruttura in fibra ottica nel porto di
Ravenna

Investimento di 700mila euro per stendere 30 chilometri di rete Nel porto d i

Ravenna si sono conclusi i lavori di posa ed attivazione dell' infrastruttura in

fibra ottica che hanno comportato la realizzazione di un anello fisico che collega

i due lati del Canale Candiano a servizio di tutta l' area portuale nonché la

realizzazione di due attraversamenti subacquei del Canale, uno in zona Ponte

Mobile ed uno tra Marina di Ravenna e Porto Corsini. L' intervento ha riguardato

la posa di circa 30 chilometri di fibra ottica per un costo totale di 700mila euro. I

lavori sono stati commissionati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale e realizzati in collaborazione con la società

Lepida nell' ambito della convenzione sottoscritta dalle due parti per completare

la connessione in Banda Ultra Larga nell' ambito portuale di Ravenna, così

come previsto dal Piano Nazionale Agenda Digitale e dal Piano Nazionale della

Portualità della Logistica. Nel 2015 Lepida, su incarico dell' AdSP, ha realizzato

sul lato sinistro del Canale Candiano la rete di accesso alla Banda Ultra Larga

fra la zona industriale Bassette e il Terminal Crociere di Porto Corsini dove tra l'

altro è attivo, grazie a questa connessione, un servizio wi-fi libero e gratuito a

disposizione dei crocieristi. Nelle scorse settimane un nuovo intervento ha comportato il completamento della posa

dell' intera rete di fibra ottica. L' ente portuale ha reso noto che alle oltre 200 aziende del comprensorio portuale

ravennate sarà offerta la possibilità di aderire alla legge regionale14/14 e attivare contratti di connettività con

operatori di telecomunicazioni a condizioni tecniche ed economiche particolarmente vantaggiose consentendo loro di

rendere più efficienti e più economici i processi amministrativi. Sapir, Terminal Nord, la Sezione locale della Lega

Navale Italiana, Il Circolo Velico Ravennate e i Ravenna Yacht Club sono tra le prime realtà private ad avvalersi dei

benefici della nuova infrastruttura che in futuro potrà anche veicolare l' accesso ad EmiliaRomagnaWiFi - la rete

regionale WiFi libera e gratuita a disposizione dei cittadini.

Informare

Ravenna
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Fibra ottica nel porto di Ravenna

Previsti dalla convenzione sottoscritta da AdSp e Lepida

Redazione

RAVENNA Si sono conclusi i lavori relativi alla posa ed attivazione

dell'infrastruttura in fibra ottica nel porto di Ravenna, previsti dalla

convenzione sottoscritta dall'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

centro settentrionale con la Società Lepida. Si completa così la connessione

in Banda Ultra Larga nell'ambito portuale di Ravenna, come previsto dal Piano

Nazionale Agenda Digitale e dal Piano Nazionale della Portualità della

Logistica. Nel 2015 Lepida ha realizzato su incarico della AdSp sul lato

sinistro del Canale la rete di accesso alla Banda Ultra Larga fra la zona

industriale Bassette e il Terminal Crociere di Porto Corsini dove tra l'altro è

attivo, grazie a questa connessione, un servizio WiFi libero e gratuito a

disposizione dei crocieristi. Con il nuovo intervento concluso nelle scorse

settimane, è stata completata la posa di circa 30 Km di fibra ottica per un

costo totale di 700mila euro consentendo la realizzazione di un anello fisico

che collega i due lati del Canale Candiano a servizio di tutta l'area portuale di

Ravenna. Il collegamento ha anche comportato la realizzazione di due

attraversamenti subacquei del Canale (uno in zona Ponte Mobile ed uno tra

Marina di Ravenna e Porto Corsini) di elevata difficoltà tecnica. La realizzazione dell'opera mette il porto di Ravenna

ai primi posti in Italia per sviluppo di linee a Banda Ultra Larga consentendo di ottimizzare le risorse infrastrutturali già

presenti sul territorio e di migliorare e potenziare la qualità dei servizi telematici a disposizione di coloro che operano

in ambito portuale. Alle oltre 200 aziende del comprensorio Portuale sarà infatti offerta la possibilità di aderire alla

LR14/14 e attivare contratti di connettività con operatori di Telecomunicazioni a condizioni tecniche ed economiche

particolarmente vantaggiose consentendo loro di rendere più efficienti e più economici i processi amministrativi.

Sapir, Terminal Nord, la Sezione locale della Lega Navale Italiana, Il Circolo Velico Ravennate e i Ravenna Yacht Club

sono tra le prime realtà private ad avvalersi dei benefici della nuova infrastruttura che in futuro potrà anche veicolare

l'accesso ad EmiliaRomagnaWiFi la rete regionale WiFi libera e gratuita a disposizione dei cittadini.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Completati i lavori relativi alla posa ed attivazione della fibra ottica per il porto di Ravenna

Redazione

Si sono conclusi i lavori relativi alla posa ed attivazione dell' infrastruttura in

fibra ottica per il porto di Ravenna, commissionati e realizzati in collaborazione

con la Società Lepida. L' infrastruttura è ora collaudata ed utilizzabile. Si sono

conclusi i lavori previsti dalla convenzione sottoscritta da Lepida e Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale per completare la

connessione in Banda Ultra Larga nell' ambito portuale di Ravenna, così come

previsto dal Piano Nazionale Agenda Digitale e dal Piano Nazionale della

Portualità della Logistica. Nel 2015 Lepida ha realizzato su incarico della AdSP

sul lato sinistro del Canale la rete di accesso alla Banda Ultra Larga fra la zona

industriale Bassette e il Terminal Crociere di Porto Corsini dove tra l' altro è

attivo, grazie a questa connessione, un servizio WiFi libero e gratuito a

disposizione dei crocieristi. Con il nuovo intervento concluso nelle scorse

settimane, è stata completata la posa di circa 30 Km di fibra ottica per un costo

totale di 700mila euro consentendo la realizzazione di un anello fisico che

collega i due lati del Canale Candiano a servizio di tutta l' area portuale d i

Ravenna. Il collegamento ha anche comportato la realizzazione di due

attraversamenti subacquei del Canale (uno in zona Ponte Mobile ed uno tra Marina di Ravenna e Porto Corsini) di

elevata difficoltà tecnica. La realizzazione dell' opera mette il Porto di Ravenna ai primi posti in Italia per sviluppo di

linee a Banda Ultra Larga consentendo di ottimizzare le risorse infrastrutturali già presenti sul territorio e di migliorare

e potenziare la qualità dei servizi telematici a disposizione di coloro che operano in ambito portuale. Alle oltre 200

aziende del comprensorio Portuale sarà infatti offerta la possibilità di aderire alla LR14/14 e attivare contratti di

connettività con operatori di Telecomunicazioni a condizioni tecniche ed economiche particolarmente vantaggiose

consentendo loro di rendere più efficienti e più economici i processi amministrativi. Sapir, Terminal Nord, la Sezione

locale della Lega Navale Italiana, Il Circolo Velico Ravennate e i Ravenna Yacht Club sono tra le prime realtà private

ad avvalersi dei benefici della nuova infrastruttura che in futuro potrà anche veicolare l ' accesso ad

EmiliaRomagnaWiFi - la rete regionale WiFi libera e gratuita a disposizione dei cittadini.

Piu Notizie

Ravenna
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La fibra ottica arriva fino al Porto: installata la nuova banda ultra larga

Nella zona è attivo, grazie a questa connessione, un servizio WiFi libero e gratuito a disposizione dei crocieristi

Si sono conclusi i lavori previsti dalla convenzione sottoscritta da Lepida e

Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale per

completare la connessione in Banda Ultra Larga nell' ambito portuale d i

Ravenna, così come previsto dal Piano Nazionale Agenda Digitale e dal Piano

Nazionale della Portualità della Logistica. Nel 2015 Lepida ha realizzato su

incarico della AdSP sul lato sinistro del Canale la rete di accesso alla Banda

Ultra Larga fra la zona industriale Bassette e il Terminal Crociere di Porto

Corsini dove tra l' altro è attivo, grazie a questa connessione, un servizio WiFi

libero e gratuito a disposizione dei crocieristi. Con il nuovo intervento concluso

nelle scorse settimane, è stata completata la posa di circa 30 Km di fibra ottica

per un costo totale di 700mila euro consentendo la realizzazione di un anello

fisico che collega i due lati del Canale Candiano a servizio di tutta l' area

portuale di Ravenna. Il collegamento ha anche comportato la realizzazione di

due attraversamenti subacquei del Canale (uno in zona Ponte Mobile ed uno tra

Marina di Ravenna e Porto Corsini) di elevata difficoltà tecnica. La realizzazione

dell' opera mette il Porto di Ravenna ai primi posti in Italia per sviluppo di linee a

Banda Ultra Larga consentendo di ottimizzare le risorse infrastrutturali già presenti sul territorio e di migliorare e

potenziare la qualità dei servizi telematici a disposizione di coloro che operano in ambito portuale. Alle oltre 200

aziende del comprensorio Portuale sarà infatti offerta la possibilità di aderire alla LR14/14 e attivare contratti di

connettività con operatori di Telecomunicazioni a condizioni tecniche ed economiche particolarmente vantaggiose

consentendo loro di rendere più efficienti e più economici i processi amministrativi. Sapir, Terminal Nord, la Sezione

locale della Lega Navale Italiana, Il Circolo Velico Ravennate e i Ravenna Yacht Club sono tra le prime realtà private

ad avvalersi dei benefici della nuova infrastruttura che in futuro potrà anche veicolare l ' accesso ad

EmiliaRomagnaWiFi - la rete regionale WiFi libera e gratuita a disposizione dei cittadini.

Ravenna Today

Ravenna
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Porto di Ravenna. Attivata infrastruttura fibra ottica realizzata in collaborazione con
Lepida

Redazione

Si sono conclusi i lavori relativi alla posa ed attivazione dell' infrastruttura in

fibra ottica per il porto di Ravenna, commissionati e realizzati in collaborazione

con la Società Lepida. L' infrastruttura è ora collaudata ed utilizzabile. Si sono

conclusi i lavori previsti dalla convenzione sottoscritta da Lepida e Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale per completare la

connessione in Banda Ultra Larga nell' ambito portuale di Ravenna, così come

previsto dal Piano Nazionale Agenda Digitale e dal Piano Nazionale della

Portualità della Logistica. Nel 2015 Lepida ha realizzato su incarico della AdSP

sul lato sinistro del Canale la rete di accesso alla Banda Ultra Larga fra la zona

industriale Bassette e il Terminal Crociere di Porto Corsini dove tra l' altro è

attivo, grazie a questa connessione, un servizio WiFi libero e gratuito a

disposizione dei crocieristi. Con il nuovo intervento concluso nelle scorse

settimane, è stata completata la posa di circa 30 Km di fibra ottica per un costo

totale di 700mila euro consentendo la realizzazione di un anello fisico che

collega i due lati del Canale Candiano a servizio di tutta l' area portuale d i

Ravenna. Il collegamento ha anche comportato la realizzazione di due

attraversamenti subacquei del Canale (uno in zona Ponte Mobile ed uno tra Marina di Ravenna e Porto Corsini) di

elevata difficoltà tecnica. La realizzazione dell' opera mette il Porto di Ravenna ai primi posti in Italia per sviluppo di

linee a Banda Ultra Larga consentendo di ottimizzare le risorse infrastrutturali già presenti sul territorio e di migliorare

e potenziare la qualità dei servizi telematici a disposizione di coloro che operano in ambito portuale. Alle oltre 200

aziende del comprensorio Portuale sarà infatti offerta la possibilità di aderire alla LR14/14 e attivare contratti di

connettività con operatori di Telecomunicazioni a condizioni tecniche ed economiche particolarmente vantaggiose

consentendo loro di rendere più efficienti e più economici i processi amministrativi. Sapir, Terminal Nord, la Sezione

locale della Lega Navale Italiana, Il Circolo Velico Ravennate e i Ravenna Yacht Club sono tra le prime realtà private

ad avvalersi dei benefici della nuova infrastruttura che in futuro potrà anche veicolare l ' accesso ad

EmiliaRomagnaWiFi - la rete regionale WiFi libera e gratuita a disposizione dei cittadini.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Completata l' infrastruttura in fibra ottica nel porto di Ravenna

Redazione

Alle oltre 200 aziende del comprensorio portuale sarà ora offerta la possibilità

di attivare contratti di connettività smart. Ravenna - Si sono conclusi i lavori

relativi alla posa ed attivazione dell' infrastruttura in fibra ottica per il porto di

Ravenna , commissionati e realizzati in collaborazione con la società Lepida .

L' infrastruttura è ora collaudata ed utilizzabile. Con il nuovo intervento concluso

nelle scorse settimane, è stata infatti completata la posa di circa 30 Km di fibra

ottica per un costo totale di 700mila euro consentendo la realizzazione di un

anello fisico che collega i due lati del Canale Candiano a servizio di tutta l' area

portuale di Ravenna . Il collegamento ha anche comportato la realizzazione di

due attraversamenti subacquei del Canale (uno in zona Ponte Mobile ed uno tra

Marina di Ravenna e Porto Corsini) di elevata difficoltà tecnica. Alle oltre 200

aziende del comprensorio portuale sarà ora offerta la possibilità di aderire alla

LR14/14 e attivare contratti di connettività con operatori di Telecomunicazioni a

condizioni tecniche ed economiche particolarmente vantaggiose consentendo

loro di rendere più efficienti e più economici i processi amministrativi. Sapir , T

erminal Nord , la Sezione locale della Lega Navale Italiana , Il Circolo Velico

Ravennate e i Ravenna Yacht Club sono tra le prime realtà private ad avvalersi dei benefici della nuova infrastruttura

che in futuro potrà anche veicolare l' accesso ad EmiliaRomagnaWiFi - la rete regionale WiFi libera e gratuita a

disposizione dei cittadini.

Ship Mag

Ravenna
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Porto di Carrara, Comunità e Territorio chiamati ad essere tutti attori di uno sviluppo
finalmente condiviso

Ufficio stampa

La relazione nel Piano Operativo Triennale dell' Autorità di Sistema del Mar

Ligure Orientale si occupa diffusamente e in profondità del Porto di Marina di

Carrara. Che, proprio per questo, viene trattato in tutti i suoi aspetti in relazione

al territorio che proponiamo dopo aver riferito dell' andamento dei traffici

giustamente considerati, strutture e infrastrutture comprese, come un unicum

insieme al Porto e alla comunità spezzina, anche questo un unicum di due

realtà logistiche e portuali che, in ossequio a logiche economiche, sociali,

storiche e funzionali, di appartenenza a due diverse regioni: Liguria e Toscana.

di Mario Sommariva Il porto di Marina di Carrara è un 'piccolo porto' che da

sempre si caratterizza per essere strettamente connesso al proprio territorio e

alle sue necessità. Fin dalle origini, infatti, è il terminale della materia prima che

ne sta alle spalle, il lapideo, delle montagne che lo hanno prodotto e del

territorio che ne ha sviluppato le tecniche di lavorazione e la tradizione

commerciale. Ma è diventato anche il terminale della produzione manifatturiera

dell' attigua zona industriale e, segnatamente, dei prodotti della siderurgia, fra i

quali spiccano i grandi moduli speciali della Nuovo Pignone (oggi Beker

Hughes), i Projet Cargo che salpano per le più lontane aree del pianeta. Per questi motivi, da sempre si è stabilita, e

si è percepita, l' inscindibilità tra il territorio e il porto, anche se raramente si è riusciti a generare quell' armonia

fondamentale tra 'comunità portuale', Istituzioni e cittadinanza. Proprio da questo punto di vista, il PNRR offre oggi la

grande possibilità di farci sentire tutti attori di una nuova progettualità e così essere promotori di un nuovo sviluppo

condiviso, nell' ottica della ricomposizione e perciò di una nuova coesione tra porto, cittadinanza e territorio. Venendo

agli aspetti più tecnici, il porto di Marina di Carrara rappresenta oggi il principale centro intermodale, di importazione

ed esportazione di materiali lapidei naturali, principalmente graniti e marmi; inoltre, rappresenta oggi uno dei terminali

naturali del corridoio plurimodale Tirreno-Brennero ed è inserito nel Master Plan nazionale delle 'Autostrade del Mare'.

La sua rilevante posizione geografica, favorita anche da un collegamento diretto con il Corridoio Tirrenico (itinerario

europeo E80 che corre lungo la fascia tirrenica da Genova a Reggio Calabria), sistema plurimodale composto da più

infrastrutture di comunicazione e di trasporto (dalla gomma al ferro), inserisce perfettamente l' area portuale di Marina

di Carrara nel T.E.N. (Trans European Network), cioè nelle reti di trasporto trans europee. La principale infrastruttura

di trasporto che afferisce all' area portuale è rappresentata dal Viale Giovanni da Verrazzano, che è l' asse stradale

che collega il porto al tessuto urbano limitrofo ed ai principali assi autostradali della regione Toscana, ubicandolo

vicino ai nodi di accesso del corridoio tirrenico. Rilevante è anche la 'Strada dei Marmi', nuova arteria stradale che ha

il compito di collegare direttamente al piano i luoghi di estrazione e di lavorazione del marmo di Carrara, in modo da

evitare il transito dei mezzi pesanti lungo i centri abitati, diminuendo sensibilmente l' impatto del trasporto su gomma.

Il porto di Marina di Carrara è altresì collegato alla rete ferroviaria nazionale attraverso il Raccordo Base (denominato

binario 'Dorsale Lato Mare') e una linea ferroviaria interna all' area portuale, composta da due binari ferroviari, che si

sviluppa in senso parallelo alla recinzione portuale lungo il lato verso monte del piazzale Città di Massa, giungendo

perpendicolarmente alla testata della banchina Fiorillo. Recentemente, infatti, sono stati eseguiti importanti lavori di

potenziamento della suddetta linea interna all' area portuale, mediante la realizzazione un fascio continuo di binari

Port Logistic Press

Marina di Carrara
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ferroviari che, raccordandosi alla linea ferroviaria esistente nel porto, come detto, arriva fino alla testata della

banchina Fiorillo. È stata anche realizzata una
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linea in fibra ottica lungo il binario 'Dorsale Lato Mare' a servizio delle telecamere di videosorveglianza per finalità di

sicurezza poste in corrispondenza degli attraversamenti stradali di via delle Pinete, via Massa Avenza, via Dorsale e

via Longobarda. Inoltre, giusta la convenzione sottoscritta in data 30/06/2017 tra l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale e RFI, sono stati realizzati, da parte di RFI con propri fondi, i lavori di rinnovamento dell' intero

armamento ferroviario del binario 'Dorsale Lato Mare'. Nel 2020 è prevista altresì la realizzazione da parte di RFI, nell'

ambito della suddetta convenzione, dei passaggi a livello con barriere in corrispondenza degli attraversamenti stradali

sopra citati. E' altresì previsto un incremento del numero dei treni, in considerazione della significativa riduzione, nella

catena del trasporto, della modalità su gomma rispetto a quella marittima e quella ferroviaria, con evidenti vantaggi

anche ambientali. (15 - continua)
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Porto di Livorno, dall' olio alimentare esausto dei diportisti al biocarburante

26 Aug, 2021 LIVORNO - Inaugurato stamani nel porto di Livorno il primo

punto di raccolta olii alimentari esausti prodotti dalla nautica da diporto, primo

step del progetto di sensibilizzazione "Save the sea - recycle cooking oil" per la

raccolta degli olii esausti da cucina prodotti dai diportisti. Di colore giallo e

segnalato da un cartello che ne spiega l' uso, il primo contenitore, con una

capacità di 500 litri, è stato posizionato nel Porto Mediceo, nell' area pedonale

dell' Andana degli Anelli , ben visibile e prospicente al bacino d' acqua. Il

progetto prevede la nascita di diverse aree di raccolta, non solo a Livorno, ma

anche nei porti di Piombino e Portoferraio. Presenti all' inaugurazione il

presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri; l'

assessora comunale al Porto, Barbara Bonciani; il comandante in seconda

della Direzione Marittima, Andrea Santini e Nicola Ercolini, Responsabile dell'

unità olio vegetale di Eco.Energy, società concessionaria che per conto del

consorzio RenOils gestisce i punti di raccolta in Toscana e Liguria nell' ambito

del progett o "Save the Sea - recycle cooking oil" promosso dallo stesso

Consorzio e dall' Associazione Marevivo Onlus. "Un litro di olio può inquinare

una superficie d' acqua pari a circa 1.000 mq" - ha spiegato Ercolini - "pertanto disperdere l' olio vegetale buttandolo

nello scarico o direttamente nel mare è fortemente inquinante. L' olio vegetale che provene dai diportisti oggi non è

oggi sufficientemente intercettato e, si tende spesso a scaricarlo e gestirlo in modo scorretto, a volte gettandolo

direttamente in mare. Il servizio di raccolta dell' olio ci consentirà invece di ridurre l' inquinamento ambientale e di

recuperare questo rifiuto come biocarburante . Ci auguriamo che servizi come questi ci permettano di sensibilizzare

tutta la popolazione su un tema di stretta attualità come quello della salvaguardia del nostro ambiente". Le fasi

successive: - "L' olio viene recuperato ed inviato ad un impianto di trattamento che toglie le impurità, i contenuti d'

acqua, previa una verifica chimica fatta su alcuni parametri in uscita" - spiega il rappresentante di Eco.Energy -

"Diventa quindi materia prima, olio vegetale, solitamente per la produzione di biodiesel pronto per le raffinerie che

hanno l' obbligo di immettere sul mercato insieme ai carburanti fossili tradizionali anche una quota parte di

biocarburante". L' assessore Bonciani ha sottolineato: " Questo progetto non interessa solo il porto ma anche la città

perchè può promuovere comportamenti virtuosi per i diportisti, nell' ottica di migliorare l' ambiente e incidere sul

cambiamento climatico. Da questo punto di vista è un progetto di grande interesse per la città perchè si inserisce nella

visione che guarda all' economia circolare, lo fa su piccola scala perchè fa riferimento soprattutto ai diportisti che

possono riciclare e portare in questi contenitori l' olio e permettere il riuso dello stesso". Per Guerrieri il servizio si

inquadra in una logica su cui "stiamo lavorando e cercando di crescere da tempo . Abbiamo aderito con entusiasmo

al progetto promosso da Marevivo e RenOils. Il recupero degli olii vegetali nel settore della nautica permette la

riduzione dell' impatto ambientale e si affianca a tante altre iniziative di natura ambientale ed energetica che l' AdSP

sta cercando di promuovere nell' ambito degli obiettivi dell' Agenda 2030". "Grazie alla nostra progettualità, i porti dell'

Alto Tirreno hanno ottenuto un finanziamento di 77 milioni di euro per l' elettrificazione delle banchine a Livorno,

Piombino e Portoferraio" - ricorda il presidente dell' Authority - "Parallelamente abbiamo prenotato 32 milioni di euro

su un bando pubblicato nei giorni scorsi dal ministero della Transizione Ecologica e finalizzato allo sviluppo di progetti

relativi alla fornitura di energia elettrica prodotta da foni rinnovabili e all' acquisizione di mezzi e auto elettriche".

Corriere Marittimo

Livorno
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Olio esausto da cucina, a Livorno primo punto di raccolta inaugurato in porto

Il grande contenitore è stato posizionato nell' area pedonale dell' Andana degli Anelli del Porto Mediceo

È stato inaugurato nel porto di Livorno il primo punto di raccolta degli olii esausti

da cucina prodotti dai diportisti. Il contenitore, con una capacità di 500 litri, è

stato posizionato nell' area pedonale dell' Andana degli Anelli del Porto

Mediceo, in un' area ben visibile per scoraggiare l' uso improprio del contenitore

e l' abbandono di rifiuti. Presenti alla inaugurazione il presidente dell' AdSP del

Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri; l' assessora comunale al Porto,

Barbara Bonciani; il comandante in seconda della Direzione Marittima, Andrea

Santini e Nicola Ercolini, responsabile dell' unità olio vegetale di Eco.Energy,

società concessionaria che per conto del consorzio RenOils gestisce i punti di

raccolta in Toscana e Liguria nell' ambito del progetto "Save the Sea - recycle

cooking oil" promosso dallo stesso consorzio e dall' associazione Marevivo

onlus. Come noto, disperdere l' olio vegetale buttandolo nello scarico o

direttamente nel mare è fortemente inquinante. Un litro di olio può inquinare una

superficie d' acqua pari a circa 1.000 mq. "L' olio vegetale proveniente dalle

utenze diportistiche non è oggi sufficientemente intercettato - afferma Ercolini -

si tende spesso e volentieri a scaricarlo e gestirlo in modo scorretto, a volte

gettandolo direttamente in mare. Il servizio di raccolta dell' olio ci consentirà invece di ridurre l' inquinamento

ambientale e di recuperare questo rifiuto come biocarburante. Ci auguriamo che servizi come questi ci permettano di

sensibilizzare tutta la popolazione su un tema di stretta attualità come quello della salvaguardia del nostro ambiente".

Dello stesso avviso l' assessora Bonciani, che ha rimarcato l' importanza di un progetto che "interessa il porto ma

Informazioni Marittime

Livorno
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anche la città e che può innescare tra i diportisti comportamenti virtuosi in grado di inserirsi in una visione di economia

circolare su piccola scala che favorisca un approccio più consapevole all' utilizzo del prodotto". Per Guerrieri il

servizio si inquadra in una logica su cui "stiamo lavorando e cercando di crescere da tempo. Abbiamo aderito con

entusiasmo al progetto promosso da Marevivo e RenOils. Il recupero degli olii vegetali nel settore della nautica

permette la riduzione dell' impatto ambientale e si affianca a tante altre iniziative di natura ambientale ed energetica

che l' AdSP sta cercando di promuovere nell' ambito degli obiettivi dell' Agenda 2030".
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Guerrieri: "Porti Alto Tirreno, prospettiva di un domani molto più sostenibile dell' oggi'

26 Aug, 2021 Da qui a 4-5 anni il futuro energetico-ambientale dei porti dell'

Alto Tirreno - Guerrieri, presidente AdSP: " Cambio di combustibile e

organizzazione portuale sono centrali, in Italia va avanti il progetto dell'

elettrificazione delle banchine". Lucia Nappi LIVORNO - Cento milioni per

investimenti strategici per consentire ai porti del Sistema di agganciare

pienamente il traino della ripresa e di traguardare nuovi risultati in termini di

sostenibilità ambientale. Ne parla il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri , sentito da Corriere marittimo, a margine dell'

inaugurazione del progetto di sensibilizzazione "Save the sea - recycle cooking

oil ". Con le risorse previste dal Fondo complementare del Pnrr , approvate

negli schemi di decreto del ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità

Sostenibile, in particolare per l' elettrificazione delle banchine, con gradualità nei

prossimi 4-5 anni i porti di Livorno, Piombino e Portoferraio, avranno un'

accelerazione in termini di sostenibilità ambientale. 'Il problema ambientale è

abbastanza complesso ed ha diverse possibilità di risoluzioni" - spiega il

presidente Guerrieri - "Gran parte degli armatori si stanno indirizzando sul Gnl o

sistemi di abbattimento dei fumi, gli scrubber che hanno già iniziato ad istallare. Poi è in atto l' uso dei combustibili

con contenuti di zolfo allo 0,1%, questo non basterà per rispettare l' indice di riduzione di CO2 previsto al 2030 e al

2050. Il cambio di combustibile e l' organizzazione portuale sono centrali , in Italia sta andando avanti il progetto dell'

elettrificazione delle banchine ". L' ondata di cold ironing investirà anche i porti del Tirreno Settentrionale: "La nostra

AdSP è stata destinataria di circa 77 milioni di euro per organizzare questo metodo, quando le navi saranno in porto

non utilizzeranno i loro motori, ma l' energia elettrica nei porti di Livorno, Piombino e Portoferraio. Abbiamo avuto

notizia pochi giorni fa di questo finanziamento che derivava da azioni da noi attivate dal territorio'. Nel porto d i

Livorno 16 milioni di euro sono stati assegnati alla fornitura di energia elettrica da banchina per le navi tipo

portacontainer presso la Darsena Toscana e la Darsena Europa , e 29,5 milioni per la fornitura di energia elettrica da

banchina per le navi da crociera e di tipo ro-ro e ro-pax presso l' area passeggeri . Inoltre 16 milioni a Piombino e 16

milioni a Portoferraio destinati per la fornitura di energia elettrica per le navi in banchina, tipo crociera, ro-ro e ro-pax

presso l' area passeggeri. 'Non è facile avere questi fondi' - continua il presidente dell' Authority - 'bisogna avere

progettualità, avere inviato schede, contatti con i ministeri delle Infrastrutture e della Transizione ecologica, con cui

abbiamo avuto continui rapporti per arrivare a questo risultato che si unisce ad un altro in corso'- Annuncia quindi - " E'

uscito ieri un bando per nove AdSP dove noi abbiamo prenotato ulteriori interventi sostenibili ed energetici anche per

la produzione di energia elettrica nei nostri porti per circa 32 milioni di euro . Abbiamo quindi per la sostenibilità e per

la riduzione dell' impatto climatico oltre 100 milioni di euro da attivare e spendere gradualmente in 4-5 anni". Quindi

oltre a organizzare la rete elettrica delle banchine ci sarà il problema di produrla? "Infatti questi interventi sono una

risposta al problema di produrre energia. Già ora ci stiamo lavorando nel nostro Deasp (Documento di pianificazione

energetica e ambientale dei Sistemi Portuali) per la possibilità di avere la forniture di energia elettrica prodotta da

terra, da fonti energetiche rinnovabili. A questa mole di iniziative si unisce l' infrastutturazione e l' attività dei controlli

digitalizzati che utilizzano sistemi innovativi. La rilevazione degli inquinanti sarà automatica, il calcolo della Co2, siamo

una AdSP con sistemi di controlli molto avanzati da questo punto di vista, questo ci proietta ad una prospettiva del

domani molto più sostenibile dell' oggi'. Non è una scelta ma è un obbligo rispetto alle previsioni

Corriere Marittimo

Livorno
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che la scienza ci sta mettendo davanti e a cui noi crediamo e quindi ci stiamo organizzanmdo per arrvare a questi

obiettivi. La campagna di raccolta degli olii esaustiti si inserisce in questa ottica? 'E' chiaro che possa sembrare un

piccolo contributo, in realtà si inserisce nella logica di riciclo e di economia circolare dei materiali che potrebbero

essere considerati rifiuti e, che invece vengono riutilizzati e divengono risorse per il reimpiego sostenibile. Non solo si

evita l' impatto, poichè 1 litro di olio è capace di inquinare fino a 1000 metri cubi di acqua marina, ma inoltre si ottiene

la possibilità di creare nuovi materiali che si inseriscono nel circuito della sostenibilità'. Il Mediterraneo è carente di

infrastrutture per il bunkeraggio di Gnl - Livorno ha davanti il rigassificatore OLT, non può spingere l' acceleratore sul

tema? 'OLT ci risulta abbia chiesto il potenziamento della possibilità di forniture rispetto all' originaria autorizzazione.

La nostra idea è di concordare con gli operatori o la possibilità di depositi a terra, ma anche la possibilità di

passaggio da bettolina a nave e, da bettolina a banchine e a camion con un ritorno non solo per le attività portuali ma

anche per quelle di terra: distributori o attività produttive che possono servirsi di gas' Riguardo all' idrogeno? Avete

annunciato un progetto per sviluppare azioni pilota e best practice 'Stiamo lavorando alla ricerca, insieme ad alcuni

enti, anche attivando un censimento su possibili produttori e utilizzatori dell' idrogeno che è il combustibile su cui l'

Europa punta, e sul quale anche noi dovremmo puntare, ma è ancora prematuro per i costi, non tanto per le

tecnologie che già esistono. Nel frattempo stiamo cercando insieme al sistema della ricerca del territorio, di creare le

condizioni perchè domani l' idrogeno possa rappresentare un ulteriore avanzamento nei sistemi di protezione

ambientale'.

Corriere Marittimo

Livorno
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APM investe nel Suez Canal Container Terminal

Stabilito record settimanale con 57.242 movimenti / 95.579 teu

Massimo Belli

LIVORNO APM Terminals prosegue il potenziamento del Suez Canal

Container Terminal, grazie ad una serie di investimenti avviati nel 2020 per 60

milioni di dollari che comprende diversi progetti. Il più complesso di questi è

relativo all'installazione di sei gru STS (ship-to-shore) sulle banchine di SCCT.

A seguito di questo progetto recentemente completato, 12 delle 18 gru STS

del terminal hanno ora la capacità di movimentare navi portacontainer ultra

grandi (ULCV). Ciò rende inoltre SCCT l'unico terminal in Egitto in grado di

servire contemporaneamente due mega navi, senza compromettere la

produttività. Migliorate prestazioni operative Il nostro programma di

aggiornamento era già molto ambizioso, ma la pandemia lo ha reso ancora

più complesso. Tuttavia, è stata anche un'opportunità per il team SCCT di

raccogliere la sfida. Grazie ai loro enormi sforzi, siamo lieti di comunicare che

tutti i progetti sono stati conclusi nei tempi previsti, consentendoci di servire i

nostri clienti e le loro attività ancora meglio, commenta Sunay Mukerjee, Chief

Commercial Officer di Suez Canal Container Terminal. SCCT è un terminal

hub chiave nella regione del sud-est del Mediterraneo. Il progetto di

potenziamento della capacità delle gru offrirà ora alle compagnie di navigazione che fanno scalo al terminal,

un'ulteriore opportunità di rispettare il programma delle partenze e migliorare l'affidabilità nei confronti dei caricatori.

Inoltre, il terminal ha anche condotto un'espansione del gate, con lavori di ingegneria civile, aumentandone la capacità

ad oltre 50.000 teu al mese. Di conseguenza, i volumi ai gate del terminal sono aumentati del 50% su base annua, con

una crescita delle esportazioni di reefer che ha raggiunto il 150%. Il progetto di espansione del gate assicura ai nostri

clienti di poter continuare a usufruire di un servizio best in class' mentre aumentano i loro volumi al SCCT, aggiunge

Mahmoud Ayoub, il primo Chief Operating Officer egiziano di SCCT. Altri investimenti in SCCT hanno incluso anche

l'acquisto di nuove attrezzature da banchina, con 16 nuove gru RTG (Rubber Tire Gantry) che si sono aggiunte alla

flotta, aprendo la strada a ulteriori volumi di banchina e gate in futuro. Da record Gli aggiornamenti di capacità e altri

investimenti hanno già portato a un nuovo record, con SCCT che ha gestito 57.242 movimenti / 95.579 teu a banchina

nella settimana 33, il volume settimanale più alto mai gestito al terminal. SCCT ha aperto nel 2004 su una

concessione di 49 anni. È una joint venture con APM Terminals come azionista di maggioranza (55%) e altri

operatori, tra cui Cosco (20%), Suez Canal Authority (10,3%) e National Bank of Egypt (5%).

Messaggero Marittimo
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Conclusa la vaccinazione a bordo di Europa 2

Redazione

LIVORNO Si è conclusa con successo la campagna vaccinale inaugurata per

la prima volta nel porto di Livorno a bordo della nave da crociera Europa 2,

del gruppo Hapag-Lloyd. Le operazioni di vaccinazione, eseguite dal

personale della Croce Rossa e svoltesi sotto la direzione di Alfredo Andreis,

responsabile sanitario della Medov, Agenzia marittima della MS Europa 2,

sono iniziate alle 10.00 e sono terminate in poco meno di tre ore.

Fondamentale è stato l'apporto dell'USMAF, il cui personale si è occupato del

rilascio della certificazione internazionale dell'OMS. Complessivamente sono

stati vaccinati a bordo 85 marittimi. Altri 23 si sono invece stati portati dalla

Misericordia al Pala Modì a causa di esigenze specifiche o per effettuare la

seconda dose del vaccino. Nell'area prospiciente la banchina 75 è stata

attrezzata per tutta la durata delle vaccinazioni un'area operativa di sicurezza

per la gestione dei transiti da bordo nave all'hub di terra. Ha espresso

soddisfazione l'Assessore regionale alla sanità, Simone Bezzini, che ha

parlato di una organizzazione perfetta e di un attento lavoro di squadra che

Regione, USL,USMAF, Polmare, Capitaneria e Port Authority hanno saputo

mettere in campo. È un momento importante ha dichiarato l'obiettivo è quello di far crescere la copertura vaccinale

nella popolazione. In Toscana le cose stanno andando bene. Tra coloro che hanno fatto prima dose e quelli che si

sono prenotati per la seconda abbiamo raggiunto 2,7 milioni di persone. Sono tra i dati più alti a livello nazionale.

Bezzini ha inoltre rimarcato come la vaccinazione del personale di bordo della Europa 2 sia una iniziativa che

contribuisce ad aumentare la sicurezza per tutta la comunità navigante: in questo modo aumentiamo la copertura

complessiva. La vaccinazione porta un indubbio beneficio ai fini de ridimensionamento del contagio. Con l'occasione,

l'Assessore ha rivolto un appello a tutti i toscani perché anticipino la seconda dose prenotandosi tramite il portale

dedicato della Regione Toscana. Anche la dirigente ambiente e sicurezza dell'AdSp MTS, Cinthia De Luca, ha

rimarcato l'importanza di un lavoro che le istituzioni hanno saputo svolgere in piena sinergia: c'è stata una grande

collaborazione e professionalità da parte di tutti ha dichiarato. In una settimana è stata organizzata l'intera

operazione. Che ha richiesto uno sforzo organizzativo ed operativo notevole da parte degli enti competenti.

Dobbiamo fare il possibile perché tutte le navi da crociera che scaleranno il porto possano fruire della medesima

procedura. La De Luca ha aggiunto che un'altra nave da crociera ha chiesto informazioni in merito all'attivazione della

copertura vaccinale e che presto verranno date nuove notizie in merito. Per Andreis le operazioni di vaccinazione si

sono concluse con successo senza alcuna complicazione e senza che tra i vaccinati sia stata segnalata alcuna

reazione avversa: La collaborazione con l'Usl e l'USMAF ha funzionato perfettamente ha dichiarato il responsabile

sanitario della Medov, che ha precisato come le operazioni si siano svolte nel rispetto delle linee guida nazionali

sull'attivazione degli hub vaccinali all'interno delle aziende. La nave Europa 2 con a bordo i marittimi vaccinati

riprenderà il largo alle 18.00. Prossima tappa Sorrento.
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Covid e vaccini, domani open day a Santa Severa e sabato junior in porto

CIVITAVECCHIA - Stabile il fronte contagi da covid a Civitavecchia. Sono stati

quattro i nuovi positivi e cinque i guariti segnalati ieri dalla Asl Roma 4. I casi

attualmente presenti in città sono 73. Nel Lazio, spiega l' assessore alla Sanità

Alessio D' Amato, calano i ricoveri e le terapie intensive mentre ieri sono state

superate le 7,6 milioni di somministrazioni di vaccino. LA CAMPAGNA - Tutto

pronto per i due prossimi eventi vaccinali della Asl Roma 4. Domani si terrà un'

open night a Santa Severa, in concomitanza con gli eventi musicali al Castello, a

partire dalle 18,30. Sabato invece porte aperte agli utenti 12-17 anni nell' hub

portuale e a Ladispoli (Distretto 1). La campagna vaccina prosegue a pieno

ritmo dopo il successo, nonostante il periodo estivo di ferie eccellenza, dell'

open week che ha portato ad effettuare 979 vaccini in porto, 1115 a Ladispoli,

290 al Padre Pio e 174 a Fiano. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sct, operativa la quarta gru Liebherr

GAM EDITORI

26 agosto 2021 - La nuova gru è giunta a Salerno, interamente montata, lo

scorso 14 agosto ed è già entrata in funzione. E' la quarta macchina Liebherr di

questa generazione in esercizio presso Salerno Container Terminal, che

dispone ora di sette gru operative. Le complesse operazioni di sbarco della gru

- peso 750 tonnellate - sono state completate nella stessa giornata del 14

agosto scorso. La mega gru per container - modello LHM 800 HR, la maggiore

al mondo nel suo genere, progettata per assicurare le più veloci performance

(record raggiunto in Sct: 180 contenitori movimentati in 6 ore/30 contenitori all'

ora) - è capace di garantire l' operatività a navi da 15.000 contenitori di portata;

ha la torre principale alta 60 metri ed uno sbraccio che le consente di

raggiungere a bordo 22 contenitori in larghezza. "Con un investimento di circa

sei milioni di euro, rappresenta - spiega il Presidente di Gallozzi Group Spa

Agostino Gallozzi - un atto concreto di forte fiducia per il futuro del nostro

Paese e del porto di Salerno in un periodo nel quale siamo sommersi da un

diluvio di parole di scarsa visione". Con l' arrivo della nuova macchina si

completa la fase di nuovi investimenti - pari ad oltre trenta milioni di euro -

realizzati dalla società negli ultimi ventiquattro mesi: quattro gru, dieci semoventi di piazzale, dodici motrici e trailer

portuali, una nuova control room. "Si tratta - aggiunge Gallozzi - senza alcun dubbio del maggiore investimento

operativo portato a termine nell' ambito della Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale". "Va aggiunto -

continua Gallozzi - che il contratto di acquisto della gru fu sottoscritto in pieno periodo di lock-down, quando prevaleva

nel mondo un forte sentimento di preoccupazione ed incertezza, dal quale non ci siamo voluti far contagiare. Siamo

ora pronti a rilanciare con vigore le attività del porto e della nostra società, ma le pubbliche dovranno rispondere con

lo stesso vigore alla sfida della riqualificazione ed ammodernamento delle infrastrutture del Paese". Il mese di agosto

ha segnato l' ingresso di Salerno Container Terminal in un nuovo segmento di attività, che vede allungare la filiera dei

servizi integrati offerti alle compagnie di navigazione, con l' obiettivo di una maggiore efficienza operativa e

gestionale, a valore aggiunto. Sono stati consegnati i primi camion porta container, di proprietà del terminal. Si tratta

dei modelli più innovativi della casa Mercedes, attrezzati con rimorchi telescopici, capaci di trasportare contenitori sa

20', 40' e 45'.

Primo Magazine
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La bussola dell' ammiraglio Agostinelli e l' inchiesta del giudice Festa sull' oscura
gestione del Porto di Crotone

di Vito Barresi Forse perché ora che c' è l' ammiraglio Agostinelli e le cose

dovrebbero essere cambiate tutto d' un colpo, anche se l' andazzo al Porto di

Crotone , dopo dieci anni misteriosi e oscuri di affidamento incondizionato

dello scalo nelle mani di una strana società sembra più o meno uguale a quello

di prima?Sui rapporti intercorsi tra l' Autorità Portuale di Gioia Tauro e la ditta

ormai "canaglia" Isia in odore di Servizi , tante domande senza risposta, ombre

e dubbi, perplessità, persino omertà e "non ricordo" , mattoni di un muro di

silenzio istituzionale, si proprio così dello Stato Apparato , denso come il fumo

dei rifiuti tossici industriali nascosti nella vegetazione di un vasto retroporto

abbandonato .Attualmente, lo statino di Isia Global Service S.r.l. con unico

socio appare in un dettaglio di procedura fallimentare che ne segnala la ragione

sociale, il tipo di società, l' indirizzo romano, il codice fiscale, la partita Iva e il

tipo di procedura cioè il fallimento dichiarato dal giudice delegato il 9 ottobre

del 2020 con numero 251/2020.Poi, ci vorrebbe la penna di Carlo Lucarelli o di

Loriano Machiavelli per lumeggiare questo autentico ed esemplare " giallo

mediterraneo" che ha virato la cartolina di un porto del Sud Italia, rimasto per

oltre un decennio nella nebbia dei misteri e nella melma inquinata delle anomalie.E, quindi, i due grandi autori di thriller

avrebbero di che divertirsi leggendo i resoconti e i report degli investigatori che hanno ricostruito il profilo e la forma

strutturale del monopolio della filiera delle biomasse a Crotone e nel crotonese (vedi Strongoli , Cutro e

Roccabernarda ) a partire dal ritratto di un uomo dal profilo professionale molto ambiguo e sfuggente e dalla

configurazione del suo modello operativo, cioè di colui che hanno indicato come il "dominus" del porto di Crotone in

questi ultimi 15 anni. Il fascicolo , depositato negli archivi della Guardia di Finanza dello scalo pitagorico, riguarda

Alfredo Leto , rappresentante legale di Isia Global Service, alla quale gli inquirenti che hanno condotto l' indagine , all'

epoca a carico di altri funzionari dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, tra cui uno di Reggio Calabria , già dirigente dell'

area periferica di Crotone e successivamente quadro area di presidenza con qualifica Psfo (Port Facility Security

Officer). Un altro di Cirò Marina , segretario generale dell' area tecnica; e ancora un dipendente di Palmi , dirigente

dell' area amministrativa; un impiegato di Rende , funzionario del settore Demanio; e, infine, un soggetto di Palmi , ex

segretario generale.In quelle pagine vengono minuziosamente dettagliate le fasi , i momenti e le occasioni di un

descritto " rapporto distorto " tra Autorità portuale di Gioia Tauro e Isia , anche sulla scorta di un' intercettazione del

dirigente dell' ente della Piana e un dipendente di Isia che proponeva vari escamotage per tenere occupate le

banchine nel mentre il funzionario si mostra disponibile a firmare proroghe a soste temporanee senza nemmeno

informarsi sul motivo che le giustificherebbe, cosa che avrebbe dovuto fare, ad avviso della Finanza, nella veste di

deputato al controllo e alla sicurezza.Tutte cose che sarebbero state riconducibili a un "monopolio" , termine utilizzato

nell' informativa denominata Hybris , per aver gestito da sé la filiera di approvvigionamento del cippato da parte di

Biomasse Italia Spa, che ha due centrali nel Crotonese, a Strongoli e Crotone.

Cn24 Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Messina. Rada S. Francesco, Coletta: "Anche coi nuovi bandi nulla cambia"

Redazione

L' allarme da parte del vicepresidente della IV Municipalità 'È vero, senza il porto

di Tremestieri ultimato e a pieno regime, sempre che non si aggiunga alle tante

incompiute di questa città, non si può chiudere la Rada San Francesco . Ma non

c' è molto da esultare per il bando, emesso dall' Adsp in questi giorni, che

prevedrà (forse) una doppia gestione della Rada di San Francesco e che non

risolverà certo i disagi ed i rischi ai quali ogni anno è esposta la città'. Esordisce

così in una nota stampa Renato Coletta, il vicepresidente della IV municipalità,

la più penalizzata dalla schiavitù del traffico pesante e dal controesodo di questi

giorni. 'Di certo è un' iniziativa che andava già adottata almeno 20 anni fa -

continua Coletta - perché oggi la sensazione di tanti cittadini è che si rafforzi in

modo anacronistico l' utilizzo della Rada che, in questi giorni e come ogni

estate, causa la paralisi della viabilità di tutta la quarta circoscrizione, anziché

impegnarsi ad un graduale smantellamento della stessa restituendo finalmente il

frontemare del Ringo alla città. Forse potrà rappresentare un primo passo per

favorire uno smaltimento più rapido dei flussi veicolari in ingresso nella città ma

solo questo non è sufficiente a risolvere la situazione. Occorre coraggio e

determinazione - continua Coletta - da parte di tutte le Autorità e le istituzioni preposte'. 'L' ultimo esodo e

controesodo hanno drammaticamente evidenziato le gravi falle del sistema ed in modo particolare: La mancanza di

un controllo capillare da parte della Capitaneria di porto e dell' Adsp (Autorità di sistema portuale) nei confronti degli

armatori e che invece dovrà essere attuato con quelli che in futuro gestiranno la Rada. La mancanza di adeguata

vigilanza delle deroghe concesse a Tremestieri, oggi senza più controllo istituzionale, al fine di sfruttare al massimo le

potenzialità dell' approdo a sud convogliando tutto il traffico leggero e pesante proveniente da Catania, in modo da

alleggerire la città. Nei giorni da bollino rosso non è stato imposto alle compagnie di navigazione un potenziamento

straordinario di Tremestieri in cui operavano soltanto 2 navi (?!?) e che avrebbe certamente smaltito una parte del

traffico che invece si è riversato in città. L' attuale ordinanza dirigenziale che dovrebbe vietare l' accesso dei tir nelle

fasce orarie previste non funziona perché espone i trasgressori ad una blanda sanzione. Occorre invece

urgentemente introdurre una ' ordinanza sindacale contingibile ed urgente ' per motivi di sicurezza ed incolumità

pubblica che imponga finalmente il rispetto delle fasce orarie ed il divieto di ingresso ai mezzi che trasportano liquidi

tossici o infiammabili. - Anziché celebrare sterili e intempestive soluzioni, con il sindaco vestito da sceriffo cittadino

che attaccava strumentalmente il vettore pubblico, perché non si è denunciato alla Prefettura la mancata applicazione

del protocollo firmato in Prefettura che stabiliva il rispetto di regole di fatto oggi eluse dai privati?'. 'Va rivisto il

sistema di regole e soprattutto il rispetto delle stesse da parte delle compagnie di navigazione perché Messina non

può continuare a subire ogni anno gli stessi disagi'. Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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MIMS: al via la raccolta di manifestazioni d'interesse per AdSP Mare di Sicilia Orientale

(FERPRESS) Roma, 26 AGO Nei prossimi mesi occorrerà procedere al

rinnovo degli organi di vertice dell'Autorità di sistema portuale del Mare di

Sicilia Orientale L'articolo 8 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, come

sostituito dall'articolo 10 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169,

stabilisce che il Presidente di ciascuna delle Autorità di sistema portuale sia

nominato dal Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, d'intesa

con il Presidente della regione o i Presidenti delle regioni interessate, sentite

le Commissioni parlamentari. La norma in parola, al comma 1, prevede che Il

Presidente è scelto fra cittadini dei paesi membri dell'Unione europea, aventi

comprovata esperienza e quali f icazione professionale nei settori

dell'economia dei trasporti e portuale. Per questo, il Ministro intende

procedere all'acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di coloro

che fossero interessati a ricoprire il ruolo di Presidente della predetta Autorità

di sistema portuale. Gli interessati possono presentare la manifestazione

d'interesse tramite l'invio del proprio curriculum vitae, specificando le

esperienze e qualificazioni professionali conseguite nei settori dell'economia

dei trasporti e portuale. Il curriculum vitae deve essere redatto, in ogni suo campo, in lingua italiana secondo il modello

di CV europeo e deve essere inviato, esclusivamente mediante posta elettronica certificata, entro le ore 12,00 del 20

settembre 2021 all'indirizzo ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it Il presente avviso non ha natura concorsuale ed è

pubblicato al solo fine di raccogliere le eventuali manifestazioni di interesse. Al riguardo, si precisa che non è prevista

alcuna procedura selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna graduatoria, né sarà reso pubblico l'elenco di coloro

che avranno presentato il proprio curriculum vitae. I curricula verranno trattati nel rispetto di quanto disposto dal

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni. Maggiori informazioni sono disponibili qui.

FerPress

Catania
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Rinnovo vertici AdSp Sicilia orientale

Interessati possono presentare le candidature entro il 20 Settembre

Redazione

ROMA Nei prossimi mesi il MIMS procederà al rinnovo di vertici dell'Autorità

di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale. L'articolo 8 della legge 28

Gennaio 1994, n. 84, come sostituito dall'articolo 10 del decreto legislativo 4

Agosto 2016, n. 169, stabilisce che il presidente di ciascuna delle Autorità di

Sistema portuale sia nominato dal Ministro delle Infrastrutture e della mobilità

sostenibili, d'intesa con il presidente della Regione o i presidenti delle Regioni

interessate, sentite le Commissioni parlamentari. La norma in parola, al

comma 1, prevede che Il Presidente è scelto fra cittadini dei paesi membri

dell'Unione europea, aventi comprovata esperienza e qualificazione

professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale. Per questo, il

ministro Enrico Giovannini  intende procedere al l 'acquisizione di

manifestazioni di interesse da parte di coloro che fossero interessati a

ricoprire il ruolo di presidente della predetta Autorità di Sistema portuale. Gli

interessati possono presentare la manifestazione d'interesse tramite l'invio del

proprio curriculum vitae, specificando le esperienze e qualificazioni

professionali conseguite nei settori dell'economia dei trasporti e portuale. Il

curriculum vitae deve essere redatto, in ogni suo campo, in lingua italiana secondo il modello di CV europeo e deve

essere inviato, esclusivamente mediante posta elettronica certificata, entro le ore 12,00 del 20 Settembre 2021

all'indirizzo ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it Il Ministero, inoltre, precisa che per il rinnovo dei vertici non è prevista

alcuna procedura selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna graduatoria, né sarà reso pubblico l'elenco di coloro

che avranno presentato il proprio curriculum vitae. I curricula verranno trattati nel rispetto di quanto disposto dal

decreto legislativo 30 Giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni. Maggiori informazioni sono disponibili qui.

Messaggero Marittimo

Catania
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Dopo il no a Chiovelli, aperte le candidature per la presidenza dei porti di Catania e
Augusta

Dopo la bocciatura a presidente dell' attuale commissario straordinario, Luigi

Chiovelli, da parte della Regione Siciliana , il Ministero delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili ha rimesso in moto la procedura per arrivare alla nomina del

nuovo vertice dei porti di Augusta e Catania. Il dicastero guidato da Enrico

Giovannini ha infatti appena reso noto che, come già avvenuto nel recente

passato per le altre port authority, intende procedere all' acquisizione di

manifestazioni di interesse da parte di coloro che fossero interessati a ricoprire

il ruolo di presidente della predetta Autorità di sistema portuale. "Gli interessati

possono presentare la manifestazione d' interesse tramite l' invio del proprio

curriculum vitae , specificando le esperienze e qualificazioni professionali

conseguite nei settori dell' economia dei trasporti e portuale. Il curriculum vitae

deve essere redatto, in ogni suo campo, in lingua italiana secondo il modello di

CV europeo e deve essere inviato, esclusivamente mediante posta elettronica

certificata, entro le ore 12,00 del 20 settembre 2021 spiega il ministero. Che poi

ricorda come l' avviso non abbia "natura concorsuale ed è pubblicato al solo fine

di raccogliere le eventuali manifestazioni di interesse" e aggiunge che "non è

prevista alcuna procedura selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna graduatoria, né sarà reso pubblico l' elenco

di coloro che avranno presentato il proprio curriculum vitae" .

Shipping Italy

Catania
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Nove Autorità di Sistema invitate a presentare i progetti per investire 270 milioni di euro
nei Green Ports

Ufficio stampa

Sono nove le Autorità di Sistema Portuale (AdSP) italiane chiamate a

presentare, entro e non oltre 45 giorni, esclusivamente per posta elettronica

certificata (PEC) all' indirizzo mac@pec.minambiente.it , progetti innovativi per

aggiudicarsi pro quota i 270 milioni di euro destinati alla realizzazione di

interventi relativi ai Green Ports. E' questo il contenuto dell' avviso pubblico del

Ministero della Transizione Ecologica. Sono queste le Autorità di Sistema

portuale invitate: AdSP del Mar Ligure Occidentale (Genova), del Mar Ligure

Orientale (La Spezia-Marina di Carrara), del Mar Tirreno Settentrionale

(Livorno), Mar Tirreno Centro Settentrionale, Mare di Sardegna, Mar Adriatico

Centrale, Mar Adriatico Centro-Settentrionale, Mar Adriatico Orientale e Mar

Adriatico Settentrionale. Entrando nei dettagli va detto intanto che 'non sono

ammissibili a finanziamento gli interventi per i quali alla data della pubblicazione

della manifestazione di interesse sia stato emesso il bando di gara'. Scopo dell'

avviso è quello di ricevere candidature di progetti per valutarne la finanziabilità

nell' ambito del programma Green Ports in adesione alla strategia del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Next Generation EU, per ridurre nei

porti e nelle città portuali le emissioni di CO2 e degli altri inquinanti connessi alla combustione di fossili'. Per cui 'le

candidature progettuali dovranno riguardare interventi di riduzione delle emissioni di CO2 e degli altri inquinanti

connessi alla combustione di fossili legati alle attività portuali e di approvvigionamento da fonti rinnovabili nelle aree

portuali di competenza delle Autorità di Sistema Portuale'. Le AdSP, sottoscritto l' accordo di programma, potranno

concedere contributi fino al 40% dei costi preventivati nelle proposte dei privati selezionati con procedura pubblica. Le

proposte ammissibili sono elencate nell' allegato 4 nel quale sono indicati i requisiti tecnici minimi, i criteri e le modalità

di selezione che le AdSP dovranno rispettare. L' assegnazione ai concessionari-terminalisti del contributo massimo

del 40% sarà fatta a cura delle AdSP in base all' offerta al ribasso sull' incentivo. I concessionari-terminalisti potranno

cioè proporre un incentivo minore del 40% sui costi preventivati, e l' assegnazione del contributo da parte delle AdSP

inizierà dalle proposte con la maggiore offerta di riduzione percentuale, via via crescendo fino all' esaurimento dei

fondi disponibili. Sono esclusi interventi che prevedono anche l' uso di combustibili fossili, GNL e GNCinclusi, sia nei

mezzi ibridi che nelle infrastrutture di stoccaggio e distribuzione. Va opportunamente ricordato infine che le tipologie d'

intervento sono classificate con un ' Coefficiente per il calcolo al sostegno agli obiettivi in materia di cambiamenti

climatici ', secondo l' Allegato VI al Regolamento UE 2021/241, dispositivo per la ripresa e la resilienza.

Port Logistic Press

Focus
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Cingolani stanzia 225 milioni per le Adsp del nord e 45 per i loro terminalisti

Atteso da mesi, è stato pubblicato ieri l' avviso con cui il Ministero della

Transizione Ecologica invita a manifestare interesse per lo sviluppo di

'interventi di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei porti'. Le risorse a

disposizione ammontano a 270 milioni di euro afferenti al Pnrr e l' invito è

rivolto alle sole Autorità di Sistema Portuale del settentrione (Genova, La

Spezia, Livorno, Civitavecchia, Cagliari, Ancona, Ravenna, Venezia e Trieste)

perché per quelle meridionali sono già stanziati per le stesse finalità 170 milioni

del Programma di azione e coesione Infrastrutture e Reti 2014-2020. Di questo

ammontare 225 milioni sono destinati alle Adsp nella suddivisione esposta in

tabella, parametrata sulla movimentazione del 2019: I restanti 45 milioni sono

per terminalisti e concessionari, distribuiti con criterio analogo (ma

considerando solo la movimentazione cargo: L' avviso spiega che 'le

candidature progettuali dovranno riguardare interventi di riduzione delle

emissioni di CO2 e degli altri inquinanti connessi alla combustione di fossili

legati alle attività portuali e di approvvigionamento da fonti rinnovabili nelle aree

portuali di competenza delle Autorità di Sistema Portuale destinatarie del

presente invito. Sono esclusi interventi che prevedono anche l' uso di combustibili fossili, GNL e GNC inclusi, sia nei

mezzi ibridi che nelle infrastrutture di stoccaggio e distribuzione'. Gli interventi ammissibili sono suddivisi in 7

categorie, caratterizzate da un coefficiente climatico che inciderà sulla finanziabilità. Per la 'produzione di energia da

fonti rinnovabili' (coefficiente del 100%) ci saranno 70 milioni di euro, 39 milioni per 'Efficienza energetica degli edifici

portuali' (40%), 30 milioni per 'Efficienza energetica dei sistemi di illuminazione' (40%), 23 per 'Interventi sulle

infrastrutture energetiche portuali non efficienti' (100%), 22 per 'Realizzazione di infrastrutture per l' utilizzo dell'

elettricità in porto' (100%), 24 per 'Metodi di riduzione delle emissioni, come definiti all' art 292 comma 2 lettera t)

della parte V del DLgs 152/2006 smi'. Infine 62 milioni serviranno per 'Acquisto di mezzi di servizio operanti all' interno

del porto, alimentati con elettricità o idrogeno, ovvero elettrificazione dei mezzi esistenti'. Di questi 17 saranno

riservati alle Adsp, mentre gli altri 45 serviranno a finanziare proposte avanzate da terminalisti e concessionari privati

per la riduzione delle emissioni causate dai mezzi endotermici di loro proprietà usati per le operazioni svolte sulle

banchine di attracco. L' avviso precisa che 'non possono essere presentate proposte di intervento che coinvolgono

lavorazioni industriali svolte in stabilimenti all' interno dell' area portuale'. E che le Adsp 'potranno concedere contributi

fino al 40% dei costi preventivati nelle proposte', selezionate sulla base del maggior ribasso. L' avviso inoltre

specifica che 'ciascuna AdSP potrà presentare proposte di intervento per un totale non eccedente il doppio della

quota assegnata. () Qualora le proposte che abbiano raggiunto il punteggio minimo per la finanziabilità eccedano

parzialmente la somma prevista per ciascuna AdSP, la proposta non sarà finanziata, a meno che la AdSP non indichi,

entro 15 giorni dalla richiesta dell' Amministrazione, la fonte di finanziamento a copertura della parte eccedente,

ovvero proponga una rimodulazione della proposta che rientri nell' importo del finanziamento'. Sottolineato il fatto che

'non sono ammissibili a finanziamento gli interventi per i quali alla data della pubblicazione della manifestazione di

interesse sia stato emesso il bando di gara'. Trattandosi di interventi finanziati dal Pnrr, ogni progetto dovrà essere

completato entro la fine del 2025 (pena, pare doversi intendere, la ripetizione del finanziamento). Le proposte

andranno presentate entro 45 giorni da oggi. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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